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Ancora irrisolti i nodi della crisi regionale 

Non esistono scorciatoie 
Deve essere chiara 

la scelta della DC sarda 
Oggi si dovrebbe eleggere il nuovo presi
dente - Interventi socialisti e repubblicani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dove vuole arrivare la DC quando auspica la 
formazione di una Giunta che « raccolga attorno al program
ma concordato l'assenso e la partecipazione diretta e indiretta 
di tutte le forze autonomistiche che vi hanno aderito »? Inten
de andare avanti nella formazione di un governo unitario 
della Regione, oppure cede al compromesso escogitato da 

Piccoli che pretende una 

! 

A Messina 
il rettore 

uscente non 
ottiene 

il quorum: è 
una vittoria 

dei comunisti 
Dal corrispondente 

MESSINA — Il rettore 
uscente Gaetano Livrea 
non è stato riconfermato 
alla carica dalla quale sì 
era dimesso dopo le dispo
sizioni del decreto 382. Un 
voto nuovo, allargato ad 
oltre 500 docenti, ha det
to no all'elezione di Li
vrea. L'insuccesso del ret
tore è dovuto principal
mente all'elevato numero 
di schede bianche e nulle 
registrato nelle operazio
ni di scrutinio. Ciò dimo
stra che ha ottenuto lar
ghi consensi la presa di 
posizione dei docenti co
munisti che alla vigilia 
delle elezioni avevano in
dicato il voto bianco" co
me unica soluzione che 
consentisse, chiusa questa 
fase, di riuscire attraverso 
il dialogo con le altre for
ze politiche democratiche 
a trovare un'alternativa 
alla candidatura di Li
vrea, che viceversa espri
meva la volontà di quel
le forze politiche e gruppi 
accademici che fino ad 
oggi hanno svolto un ruo
lo di pesante condiziona
mento della vita dell'ate
neo. 

Da un'analisi del risul
tato emerge chiaramente 
che la sconfitta di DC, 
PSI, CISL. EC-NU (sinda
cato autonomo) rappre
senta la volontà di un 
nuovo corpo docente di 
cambiare le cose. E adesso 
si presenta l'occasione che 
consente un dibattito non 
rituale, ma realmente 
nuovo e produttivo sul 
ruolo dell'università mes
sinese e sulle prospettive 
di attuazione del decreto. 

La complessità e l'im
portanza di un program
ma realistico e all'altezza 
dei tempi, non può far 
pensare ad un triennio di 
transizione e di attesa, 
ma pone l'esigenza pri
maria di una scelta forte
mente caratterizzata in 
senso rinnovatore, sorret
ta dalla convergenza del
le forze democratiche più 
aperte che operano nelT 
ateneo messinese. I comu
nisti hanno infine indica
to i contenuti da porre al
la base di un approfondi
mento programmatico, che • 
veda impegnati tutti colo
re che vogliono rinnovare 
e rendere più efficiente 1' 
università, un'università 
libera e autonoma dalle 
sue scelte culturali e 
scientifiche ma nello stes
so tempo ancorata alla 
realtà sociale ed economi
ca della città 

«Un'università — affer
mano i comunisti in un 
documento — che sia in 
grado di dare un contri
buto decisivo per lo svi
luppo e il miglioramento 
della qualità della vita 
nella nostra terra, affran
candosi così dallo stato 
di subordinazione in cui 
la vorrebbero costringere 
il potere politico e ì po
tentati economici». 

In questo triennio mol
ti problemi devono essere 
risolti. Ecco perché è ne
cessaria una scelta ad am
pia base democratica che 
consenta di affrontare fi
nalmente annose questio
ni e problematiche rima
ste per anni insolute: le 
«tratture edilizie dell'uni
versità di Messina sono 
inadeguate e insufficien
ti. Nuove esigenze scienti
fiche impongono una ra
zionalizzazione di tutti i 
servizi : per quanto riguar
da il diritto allo studio si 
è di fronte ad una sene 
di guasti e inadempienze 
prodotti nei tempo da una 
gestione dell'opera univer
sitaria incapace di garan
tire il buon funzionamento 
dei servizi affidati alla 
sua amministrazione e di 
dare una risposta ferma 
al clima intimidatorio e 
di ricatto che sottende o-
gni aspetto della vita di 
questo organismo: l'uni
versità deve attuare inol
tre un piano di interven
to sul territorio che inve
sta tutti i settori della vi
ta economica, civile, cul
turale e sociale. 

Su questi e su altri pun
ti i comunisti sono pron
ti al confronto con tutte 
le altre forze universita
rie, le organizzazioni sin
dacali e di categoria, e 
tutte le forze politiche. 

Sergio D'Argenio 

Giunta composta anche 
da due o tre tecnici del
l'area comunista, ma rigi
damente indipendenti e 
non iscritti? 

I nodi centrali della 
crisi sarda, provocati dal 
veto romano, non sono sta
ti ancora sciolti. Oggi si 
dovrebbe eleggere il nuo
vo presidente, ma ancora 
non si capisce bene se 
verrà riconfermato Soddu 
oppure se la mano passe
rà ad un altro. 

II PCI — che ha riunito 
ieri il suo direttivo regio
nale per sentire una rela
zione del compagno Gavi
no Angius sugli ultimi svi
luppi della situazione — 
ha chiesto ancora alla DC 
di pronunciarsi con chia
rezza, di dire cioè se ri
mane valida la tesi della 
Giunta di unità autonomi
stica, cui partecipino in 
modo diretto tutt i i par
titi che hanno contribuito 
alla formulazione del pro
gramma, oppure se ha de
ciso per l'autoesclusione. 

Altre scorciatoie non 
possono essere ammissibi
li. Soprat tut to i comuni
sti non intendono essere 
tagliati fuori, a seguito 
dell'assurdo veto della di
rezione nazionale democri
s t iana, dal governo della 
Regione sarda, e quindi 
vogliono partecipare diret
t amente alla realizzazione 
del programma di cui essi 
stessi portano in gran 
par te la pa tern i tà . Se poi 
la DC. per ragioni sue in
terne, non intende far par
te d i re t tamente della 
Giunta, allora deve essere 
lei a nominare i propri 
tecnici. Nel caso, quindi. 
la DC si autoescluda del 
tut to, non r imane che la 
soluzione della giunta di 
sinistra e laica: un tale 
esecutivo sarebbe forte 
non solo di autori tà politi
ca. m a anche numerica. 

Una soluzione del gene
re viene accolta, però, co
me « estremo tentat ivo *, 
dal compagno socialista 
Giuseppe Tocco, sottose
gretario alle Partecipazio
ni s tatal i . Egli sostiene 
che una giunta di sinistra 
e laica può essere legitti
m a t a solo nel caso « l'auto
esclusione trovasse con
ferma in un espresso e 
chiaro voto della Democra
zia cristiana ». 

E se un pronunciamento 
« chiaro » del par t i to dello-
scudocrociato tardasse ad 
arrivare, anzi non arrivas
se affatto, quale potrebbe 
essere la via d'uscita? E' 
evidente che i problemi 
drammatici dei lavoratori 
e del popolo sardo non pos
sono r imanere ancora irri
solti. e in ogni caso la via 
della rinascita non potreb
be essere imboccata senza 
una decisa uni tà a sini
s t ra . senza la partecipazio
ne diretta nel governo del
la cosa pubblica dei due 
maggiori part i t i della sini
s t ra isolana. 

La preoccupazione di 
tagliare i ponti sulla via 
dell 'unità autonomistica, 
viene espressa dal segreta
rio regionale repubblicano 
Nino Ruju quando dice 
che può rivelarsi pericolo
so un ritorno al centro-si
nis t ra : infatti , con la con
trapposizione nei confron
ti del PCI e del PSdA. non 
si avvia certo un program
ma di rinascita. Allo stes
so tempo, sostiene il lea
der del PRI . dei «dubbi 
sussistono sulla Giunta di 
sinistra perché fatalmen
te logorerebbe la solidarie
tà raggiunta e limitereb
be la credibilità del pro
gramma. che fra l 'altro la 
DC ha contribuito in mo
do non trascurabile a for
m a r e * . 

Ed allora, come uscirne? 
Per Ruju bisognerebbe « ri
cercare e sperimentare so
luzioni che. senza morti
ficare alcuno, distribuisca
no con la massima equità 
possibile tra tu t te le forze 
politiche ruoli e responsa
bilità ». 

Dal suo canto l'assesso
re democristiano alla Pub
blica Istruzione onorevole 
Nino Giagu. in una dichia
razione per molti versi in
teressante, raccomanda di 
non pervenire ad « affret
ta te soluzioni politiche 
che, al imentando anche 
gradualmente la spirale 
negativa della contrappo
sizione e dello scontro, 
contrasterebbero fatalmen
te con la strategia di fon
do della uni tà autonomi
stica >. 

g. p. 

Denunciata dal PCI di Taranto la vicenda del « Pino di Lenne » 

Un mare di divieti infranti 
ed ecco il campeggio abusivo 
Una decina d'anni fa era terreno demaniale - Poi un tourbil lon di passaggi di proprietà 
ha consentito l'attuale speculazione - Singolare solerzia nell'approvazione della richiesta 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Incominciano a ve
nire alla luce numerosi ed interes
sant i particolari sulla vicenda del 
campeggio abusivo, costruito al 
fianco della pineta di Palagiano: 
un caso di illecito amministrat ivo 
che ha visto nei giorni scorsi il 
gruppo consiliare comunista pre
sentare u n a documentata denuncia 
alla magis t ra tura . E' s ta to lo stesso 
gruppo che ha fornito questi ulte
riori particolari nel corso di una 
conferenza s tampa alla quale erano 
presenti anche le associazioni cul
turali della zona. 

Veniamo dunque a questi elemen
ti nuovi che sono del resto incon
futabili, essendo s t a t i forniti con 
att i ufficiali alla mano. Prima di 
tut to è emerso che il bosco, oggetto 
di speculazione, denominato Mar-
ziotta, fino ad una decina di anni 
or sono, era proprietà demaniale. 
Successivamente però è s ta to og
getto di intricati e non chiari pas
saggi di proprietà, fino a giungere 
.nelle mani della società « Il Pino 
di Lenne », la società cioè che ha 
costruito abusivamente il campeg
gio. Non si riesce insomma a "veni
re a capo degli at t i in base ai quali 

11 bosco sia poi potuto finire nelle 
man i di privati . • 

Un secondo elemento per lo me
no s t rano è rappresenta to dal fat
to che la richiesta della società di 
costruire il campeggio è s t a t a avan
zata il 6 dicembre 1979 e addirit
tura il giorno seguente la commis
sione edilizia del comune h a da to 
11 proprio parere favorevole. Un 
caso quasi unico, quindi , di cele- . 
r i tà . che però fa sorgere notevoli 
sospetti , sopra t tu t to sugli interes
si che sarebbero dietro alla costru
zione dell'opera. 

Inol tre la var iante al plano di 
fabbricazione di Palagiano, neces
saria a rigor di legge e fa t ta pro
pria a colpi di maggioranza dalla 
amministrazione comunale (mono
colore de) fu approvata con appo
si ta delibera dalla g iunta regionale 
il 30 maggio scorso, previo però il 
rispetto delle numerose prescrizio
ni indicate dalla sezione urbanisti
ca regionale. 

•Ne cit iamo alcune: essendo la 
zòna sottoposta a vincolo idrogeolo
gico, non si poteva edificare nelle 
aree percorse da incendio, per n o n 
pregiudicare la part icolare vegeta
zione esistente; divieto a costruire 
nelle zone boscate; la realizzazione 

del campeggio andava preceduta 
dalla predisposizione di un idoneo 
s t rumento urbanist ico esecutivo di 
secondo grado da par te del Comu
ne. Risultato fino ad oggi; nessu
na di queste prescrizioni, oltre ad 
al tre minori, è s t a t a o t tempera ta 
dalla società. Infine per concludere 
il curriculum delle irregolarità, il 
provvedimento di concessione do
veva tornare in consiglio comunale 
(e questo puntua lmente non è acca
duto) , ment re un 'ordinanza di sem
plice sospensione del lavori e di 
sfida a demolire, fa t ta dal s indaco, 
ha impiegato nientemeno che venti 
giorni per essere notificata, senza 
che poi lo stesso primo ci t tadino 
compisse gli ulteriori adempiment i . 

I n defintlva sostenere che dietro 
a tu t t a la vicenda ci sia la spinta 
di forti interessi speculativi non è 
proprio campato in aria (ricordia
mo che il consigliere delegato della 
società sotto accusa è parente di 
un altro notabile democrist iano). 
Non si vuole certo gridare allo 
scandalo per motivi di par te , ma 
le illegalità sono così palesi che ci
tare questo termine non è fuor di 
luogo. 

Paolo Melchiorre 

Un migliaio di giovani in assemblea nell'istituto « Pezzullo » 

Cosenza: punto per punto le proposte 

degli studenti per cambiare la scuola 
Chiesta una modifica della legge stralcio di riforma - I problemi dell'edilizia scolasti
ca e del diritto allo studio - Largo confronto fra le varie forze politiche giovanili 

Nostro servizio 
COSENZA — Saranno un 
migliaio stipati nell'Aula 
Magna dell'istituto «Pezzullo». 
la scuola per ragionieri da 
quasi due settimane occupata 
dagli studenti, durante l'as
semblea cittadina degli stu
denti medi di Cosenza. Ci 
sono ragazzi e ragazze di tut
te le scuole, dal classico allo 
scientifico, agli istituti pro
fessionali. Sono in molti a 
prendere la parola, senza ti
midezze, davanti a un pub
blico attento. E' questo un 
movimento di lotta strano, 
almeno a guardarlo con gli 
occhi ancora fissi al '68 o al 
'77, qui si parla dei problemi 
della scuola delle aule che 
mancano dei professori as
senteisti. Però la politica non 
è stata messa alla porta, tut-
t'altro. basta pensare alla 
larga partecipazione degli 
studenti alla manifestazione 
di sabato scorso in difesa 
della legge sull'aborto, solo 
che le divisioni, se cosi può 
dirsi, ideologiche, sembrano 
attenuate, se non proprio 
scomparse. I toni per lo più 
sono pacati, il ragionamento 
fila, di tensione non se ne 
avverte. 

L'assemblea è stata orga
nizzata dal «Coordinamento 
degli studenti medi» che, da 
alcune settimane organizza 
manifestazioni, assemblee, in
contri tra gli studenti di tut
te le scuole cittadine. Accan

to ai problemi più stretta
mente scolastici si avverte, e 
di questo ne è testimonianza 
la «piattaforma» approvata 
dall'assemblea, una esigenza 
più ampia di discutere, di 
cercare gli spazi necessari 
per lo sviluppo della «sogget
tività» giovanile. 

«Il coordinamento degli 
studenti — dice il segretario 
provinciale della FGCI Mas
simo, Covello — può essere 
un momento di aggregazione 
per i giovani della città che 
sentono in maniera forte l'e
sigenza dì ritrovarsi ed avere 
un punto di riferimento per 
le loro iniziative. Il movi
mento degli studenti esprime 
oggi una capacità di rappor
tarsi ai problemi della scuola 
assai originale, che ha per
messo un largo confronto fra 
le varie componenti politiche 
giovanili, senza le solite for
mali divisioni di schieramen
to o di «cartello». 

Alla fine dell'assemblea 
viene approvata una «piatta
forma» che earà il documen
to intomo al quale gli stu
denti svolgeranno nei pros
simi giorni tutta una serie di 
iniziative. Gli interlocutori 
che il mivimento degli stu
denti si è scelto sono gli or
gani di governo, a cominciare 
da quello nazionale, ma an
che le giunte della Calabria e 
del Comune di Cosenza. Al 
governo gli studenti chiedono 
la modifica della legge stral

cio di riforma degli organi 
collegiali e in particolare. 
l'abolizione del consiglio di 
classe. 1 elezione del comitato 
studentesco durante l'orario 
scolastico e la possibilità di 
revoca nei confronti dei de
legati.' Al governo si chiede 
pure che sia rifinanziata la 
legge nazionale per l'edilizia 
scolastica, con particolare ri
guardo al v Mezzogiorno e 
l'approvazione di norme che 
introducano l'informazione 
sessuale nelle scuole. Alla 
Giunta regionale gli studenti 
chiedono che spenda imme
diatamente i quarantacinque 
miliardi già predisposti, ma 
non spesi, per l'edilizia sco
lastica in Calabria. Si chiede 
inoltre che sia pienamente 
attuato il diritto allo studio, 
anche con specifiche modifi
che alla legge vigente. Alla 
giunta comunale viene chie
sta una sede per il «coordi
namento» dove gli studenti 
possano incontrarsi e discu
tere. Ma c'è dell'altro, i gio
vani vogliono un centro cul
turale polivalente che sia au
togestito. In più sì chiede 
l'agibilità pomeridiana degli 
istituti scolastici. 

Come si può vedere, si trat
ta di proposte precise, con 
interlocutori bene individuati. 
Un'altra prova della maturità 
di questo movimento. 

Antonio Preitì 

La mancanza di navi traghetto blocca oltre duemila vagoni 

Le Ferrovie dello Stato riducono 
il traffico commerciale sullo stretto? 

Anziché potenziare il parco di materiale mobile adeguato si pensa di respingere le merci e far tra
sbordare i passeggeri a Messina e a Villa S. Giovanni - Le iniziative da prendere indicate dal PCI 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Oltre duemila vagoni delle fer
rose non possono attraversare Io stretto per 
la mancanza di navi traghetto. Per questo 
motivo esiste la possibilità che le Ferrovie 
dello stato stiano per adottare gravi misure 
che ledono gli interessi dei viaggiatori, quali 
ad esempio la sospensione dell'accettazione 
di merci e la limitazione dei treni viaggia
tori a Messina e a Villa S. Giovanni con 
il trasbordo dei passeggeri da e sulle navi 
traghetto. 

Questa decisione creerebbe notevoli disagi 
per tutti gli utenti e favorirebbe le aziende 
private che svolgono Q servizio di traghetta
mento nello stretto. 

Secondo le ferrovie tutto scaturisce dalla 
scarsa disponibilità di navi, ma nessuna ini
ziativa è stata presa per snellire il processo 
di riparazione dei natanti spesso fermi per 
periodi inammissibilmente lunghi per ripara
zioni che al contrario richiederebbero qual
che giorno se non addirittura poche ore. 

Gli esempi della motonave « Agata » (che è 
ferma da quasi 10 giorni per una avarìa per 
ovviare alla quale al massimo si sarebbero 
resi necessari due giorni di lavoro) e della 
nave traghetto « Cariddi » (ferma da 4 mesi 
per la lentezza con cui si è proceduto al
l'acquisto del pezzo occorrente e per il ri
tardo con cui si procede per porlo in ope
ra) mettono in rilievo le gravi inadempienze 
dell'azienda che non ha mai voluto prendere 

in considerazione i suggerimenti offerti dalle 
organizzazioni sindacali unitarie circa l'am
modernamento e lo snellimento dell'organiz
zazione del lavoro nei settore delle navi 
traghetto e di potenziamento degli impianti 
fissi (officine). 

Sul problema è stata presentata dai parla
mentari comunisti siciliani una interrogazione 
al ministro dei trasporti per conoscere le 
iniziative da assumere nei confronti dell' 
azienda FS. per programmare e disporre 
un piano di approvvigionamento dei pezzi 
necessari alle riparazioni, un potenziamento 
tecnologico ed umano delle officine navi-tra
ghetto, la risoluzione di continui conflitti di 
competenza tra i vari servizi dell'azienda a 
favore di una gestione unitaria e funzionale 
di tali servizi, e lo snellimento delle pro
cedure di assunzione dei vincitori dei con
corsi. 

Infine i parlamentari siciliani hanno chie
sto che si intervenga al più presto per scon
giurare il pericolo di una grave tensione 
tra utenza e ferrovieri, che intanto hanno 
già programmato azioni di lotta e una ma
nifestazione che si terrà a Messina il 21 
novembre. Vi è l'impellente necessità di un 
intervento organico nell'area dello stretto, 
punto nodale tra la Sicilia e il resto de! 
continente, che consenta una maggiore ef
ficienza dei trasporti. 

t. da. 

Sabato 
ad Avezzano 

convegno sulla 
informazione 

< I mezzi di comunicazione 
di massa nella battaglia per 
una informazione democrati
ca e pluralista »: questo il ti
tolo di un convegno, organiz
zato dal Comitato regionale 
abruzzese del PCI, che si ter
rà sabato prossimo ad Avez
zano. 

II dibattito sul tema sarà 
preceduto da una relazione 
introduttiva del compagno 
Silvano Console della segre
teria regionale del PCI, cui 
seguiranno alcune comunica
zioni di giornalisti RAI ed o-
peratori del settore dell'infor
mazione tra I quali, Andrea 
Barbato. Marco Conti, Do
menico Marcozzi, Giulio Spal
lone, Franco Tortora e Gio
vanni Verna. 

Le conclusioni saranno te
nute dal compagno Adalberto 
Minuccl delia segreteria na
zionale del PCI. 

Accolte parzialmente le indicazioni comuniste 

Approvata la variante a Crotone 
Ma il centrosinistra lascia 
irrisolte molte questioni 

Una dichiarazione del compagno Colurcio - Le prospettive aperte 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Molta attesa 
nella città venerdi sera per la 
seduta del Consiglio comuna
le che ha esaminato la «que
stione variante» sulla quale 
da tempo si attende una so-
livzione idonea per i citadini, 
per gli operatori economici. 
per coloro che allo strumen
to urbanistico hanno fatto af
fidamento per uno sviluppo 
razionale del territorio con
tro i tentativi portati avanti 
dalle forze speculative. Nella 
mattinata di sabato (alle sei 
circa del mattino) la lunga 
seduta del Consiglio comuna
le ha avuto fine con l'appro
vazione della variante. Su 
tutta l'intera vicenda di que
sto Consiglio comunale, sul 
voto che si è espresso e sul 
suo significato il Partito co
munista ha ribadito il suo 
punto di vista con una di
chiarazione del capogruppo 
comunista compagno Colur
cio. 

«Il centro sinistra ancora 
una volta, con l'approvare la 
variante, con appena 19 voti 

su quaranta, si è assunto la 
grave responsabilità di non 
sciogliere tutti i nodi al fine 
di dare alla città uno stru
mento urbanistico pienamen
te legittimo in tutti i suoi 
aspetti e libero da quegli er
rori. riconosciuti anche dalle 
forze della maggioranza, che 
fanno sorgere dubbi e per
plessità sulla imparziale ap-
plicp7ìnpp di alcune scelte». 
Come ormai è a conoscenza 
di tutti, il Partito comunista 
da circa tre anni a questa 
parte ha sempre ritenuto ne
cessario ed urgente revocare 
e riadottare la variante al 
piano regolatore generale sa 
nandola da ogni possibile vi
zio di legittimità per una 
presenza nella città di uno 
strumento urbanistico certo. 
capace di sbloccare la grave 
crisi occupazionale, nel setto
re edilizio e sbloccare anche 
la presenza di carenze signi
ficative nel settore abitativo. 

«Questa nostra preoccupa
zione — ha continuato il 
compagno Colurcio — era 
fondata e la sentenza del 

TAR che rimandava indietro 
la variante, ce ne aveva dato 

! atto. L'altra sera il consiglio 
comunale solo dopo lunghe 
ed insistenti pressioni del 
nostro partito ha deliberato 
in merito. Dobbiamo dire che 
solo "iia parte delle nostre 
argomentate osservazioni so
no state accolte. Ciò è da 
addebitare all'atteggiamento 
assunto dalle forze di mag
gioranza di netta chiusura e 
di rifiuto aprioristico ad un 
confronto reale e costruttivo 

Per Questo il PCI ha ri
badito il capogruppo comu
nista come anche il PSDI 
iia espresso il proprio voto 
contrario e si impegna a svi-
lupDare tutte quelle iniziative 
politiche di massa necessarie 
por assicurare, in sede di os
servazioni alla variante, mo
difiche migliorative ed osta
colare l'azione delle forze 
della speculazione che trova
no riferimento in alcuni set
tori politici, tendenti a peg
giorare e stravolgere le scelte 
di fondo dello strumento ur
banistico». 

Sciopero « bianco » del sindacato autonomo a Cagliari 

Degenti senza assistenza 
all'ospedale psichiatrico 
E' stata bocciata la delibera sul contratto di lavoro - La Giunta 
provinciale ricorre al Tar per la revoca del provvedimento 

CAGLIARI — Uno « sciopero bianco » promosso dal sindacato autonomo CISAS limita II ser
vizio di assistenza e sorveglianza ai pazienti dell'ospedale psichiatrico. L'agitazione provoca 
non poche difficoltà. I pazienti sono lasciali quasi in abbandono. Non vengono assistiti né 
sorvegliati in alcun modo i pazienti che hanno la facoltà di muoversi liberamente in città. 
Soprattutto gli infermieri in sciopero rifiutano di assistere i malati che, all'interno del noso
comio, hanno necessità di continue ed adeguate cure. Le prestazioni di carattere terapeutico. 
secondo gli scioperanti, pos- , - . . . . . . . 
sono venire effettuate solo at
traverso ordini scritti e fir
mati dai medici di reparto. 

Lo « sciopero bianco », re
spinto dai sindacati confede
rali CGIL-CISL-UIL, è stato 
provocato dalla mancata ap
plicazione del contratto di la
voro del personale. « Questo 
è successo — spiega l'asses
sore provinciale alle finanze, 
compagno Giuseppe Putzolu 
— dopo la bocciatura, avve
nuta per ben tre volte da 
parte del Comitato regionale 
di controllo, della delibera in 
cui vengono fissate le quali
fiche e le retribuzioni dei di
pendenti, compresi quelli oc
cupati nell'ospedale psichia
trico. Da parte nostra abbia
mo presentato ricorso al tri
bunale amministrativo per 
ottenere la revoca del prov
vedimento di bocciatura, e 
quindi passare alla immedia
ta applicazione del contratto 
di lavoro». 

Intanto la situazione nell' 
ospedale psichiatrico diventa 
sempre più seria e preoccu
pante Il presidente della 
Provincia compagno Alberto 
Palmas ha rivolto una lettera 
di diffida agli infermieri che 
partecipano allo « sciopero 
bianco ». Nella lettera il com
pagno Palmas sostiene che 
«la mancata esecuzione delle 
prestazioni cui sono tenuti 
gli infermieri, secondo il 
mansionario vigerne, configu
ra una violazione dei doveri 
d'ufficio, e quindi la commi
nazione di sanzioni di ordine 
amministrativo, oltre che 
eventuali sanzioni penali ». 

Il direttore dell'ospedale 
psichiatrico è stato perciò 
Invitato ad informare il per
sonale interessato della let
tera di diffida del presiden
te della Provincia, ed a co
municare tempestivamente i 
nomi dei trasgressori. 

«Da parte dell'amministra-
zione — ha precisato l'asses
sore alle finanze compagno 
Putzolu — non verrà lasciato 
nulla di intentato perché il 
contratto passi alla sua fase 
di applicazione, una volta 
esaurite le formalità di leg
ge. Qualcuno ci accusa di vo
ler ripristinare la restaura
zione alla Provincia. Cosa si
gnifica? Vuol dire forse che 
si sta tentando di ripristina
re un comportamento di equi
tà, imparzialità e legalità, 
cessando ad esempio l'assur
da pratica delle promozioni 
per cosiddetti meriti di fat
to? Se si intende questo, è 
vero». 

In altre parole, la giunta 
di sinistra vuole mettere un 
po' d'ordine e chiudere « una 
fase» durata sette anni, di 
continue promozioni-sanato
rie. 

Una certa prassi va inter
rotta in modo definitivo, sia 
all'ospedale psichiatrico co
me in tutti gli altri settori 
di attività della provincia. 
In che modo intervenire? 
«Un modo c'è. Si tratta — 
risponde l'assessore Putzolu 
— della riorganizzazione dei 
servizi e di altre iniziative 
per la piena valorizzazione 
degli stessi dipendenti. Un 
progetto in tal senso è stato 
elaborato dalla amministra
zione provinciale, e siamo de
cisi a portarlo avanti». 

Decine di sfrattati 
in piazza a Bari 

Sotto accusa l'inerzia 
della giunta 

p. b. 

Dalla redazione 
BARI — Hanno bloccato 
le strade del centro di 
Bari. Erano sfrattati, abi
tanti abusivi di alloggi 
IACP, famiglie che « par
cheggiano» negli alberghi 
cittadini. Per tutti una so
la richiesta: la casa. C'era
no donne, bambini con 
striscioni arrangiati «Sia
mo stanchi di stare negli 
alberghi, vogliamo una 
casa » tesi da un marcia
piede all'altro di Corso 
Vittorio Emanuele, davan
ti alla prefettura. I rac
conti sono molti, e basta 
poco per averli: « Nella 
mia famiglia siamo in sei, 
mio marito è disoccupato 
ed io con i miei quattro 
figli stiamo da due anni 
in albergo, prima erava
mo in un hotel dal quale 
ci hanno cacciato perché 
i nostri bambini davano 
fastidio ai clienti e siamo 
andati quindi in un al
tro». Un'altra signora rin
cara: «Siamo accampati 
negli alberghi, non sappia
mo come lavare i panni 
perché gli albergatori 
non vogliono, la mattina 
per fare colazione biso
gna arrangiarsi, questa 
non è vita! Ci dicono che 
cj vuole tempo, che biso
gna aspettare, intanto è a 
noj che tocca stare accam
pati. mica ai signori del 
Comune »-^ 

A questi casi si aggiun
gono quelli degli abusivi 
delle palazzine IACP del 
quartiere San Paolo, slog
giati alle quattro del mat
tino dall'ordinanza del giu
dice che ne ordinava Io 
sgombero, perché le case 
erano assegnate ad altri. 
« Alle quattro del mattino 
sono venuti i poliziotti per 

cacciarci, io sono dovuto 
uscire con la bambina che 
ha sei anni ed aveva la 
febbre, fortuna che ho po
tuto portarla da mia suo
cera sennò mi toccava far
la stare in macchina, al 
freddo ». 

Le storie si susseguono 
con foga e con rabbia; 
c'è il diritto di quelli che 
devono occupare le case 
che gli spettano, e che gli 
abusivi hanno occupato 
indebitamente, d'altra par
te c'è la disperazione di 
chi non sa come fare, chi 
vive alla giornata. Sono i 
problemi di una città che 
vive drammaticamente un 
problema come quello del
la casa, che diventa ogni 
giorno più grave, la gente 
non sa più cosa tentare: 
i fitti sono impossibili (per 
un appartamento di tre 
stanze, anche nelle fra
zioni o nei quartieri peri
ferici. si arriva a pagare 
anche 250 mila lire) e bi
sogna comunque dirsi for
tunati se si riesce a tro
vare una abitazione. 

La Giunta comunale di 
centro sinistra come al so
lito si è mossa in ritardo 
trovandosi di fronte una 
situazione già deteriorata. 
dalla mancanza di aree 
edificabili alle lungaggini 
delle costruzioni e delle 
assegnazioni delle case po
polari. alla mancanza <H 
un piano di recupero de! 
patrimonio edilizio esi
stente. Perciò la Giunta 
si muove con interventi 
che cercano soltanto <B 
tamponare il problema. 
senza peraltro riuscirci. 
non avendo l'efficienza e 
la volontà politica per ri
solvere una situazione non 
più procrastinabile. 

Partecipazioni statali e sviluppo 
minerario: a Iglesias conferenza PCI 

CAGLIARI — Venerdì 14 e 
sabato 15 novembre si terrà 
ad Iglesias una conferenza 
nazionale del PCI su « Par
tecipazioni statali e svilup
po del settore minerario me
tallurgico». La conferenza è 
stata organizzata dalla dire
zione del partito, di intesa 
col comitato regionale sardo, 
nel quadro delle Iniziative na
zionali di settore che prepa
rano la conferenza sulle par
tecipazioni 6tatall in pro

gramma per il 4-5S dicembn» 
a Genova. 

La conferenza di Iglesias 
sarà conclusa dal compagno 
onorevole Giorgio Macclotta 
e dal professor Felice Ippoli
to, deputato al parlamento 
europeo. 

I temi delle Iniziative 41 
Iglesias verranno Illustrali 
domani giovedì in una e o * 
ferenza stampa, convoca** 
nei locali del comitato ra
gionale in via Emilia 


